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Per il 2022 si prevede che il livello tendenziale del PIL aumenti del 3,3%, dal 3,1% 
contenuto nello scenario programmatico del DEF in aprile. Inoltre, per effetto del 
positivo andamento delle entrate e della moderazione della spesa primaria sin qui 
registrati quest’anno, si prevede che l’indebitamento netto (deficit) tendenziale scen-
da dal 7,2% del 2021 al 5,1% del 2022, un livello inferiore all’obiettivo programmatico 
definito nel DEF, pari al 5,6%. Anche il rapporto debito/PIL è previsto in netto calo 
quest’anno, al 145,4% dal 150,3% del 2021.
Nel 2023, a causa dell’indebolimento del ciclo internazionale ed europeo, la crescita 
tendenziale prevista scende allo 0,6% rispetto al 2,4% programmatico del DEF di 
aprile; l’indebitamento netto tendenziale a legislazione vigente viene previsto al 3,4%, 
inferiore all’obiettivo programmatico del 3,9% del DEF.  
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Infortuni e malattie professionali 
nei primi otto mesi del 2022

Le denunce di infortunio sul lavoro presentate all’INAIL tra gennaio e agosto sono 
state 484.561 (+38,7% rispetto allo stesso periodo del 2021), 677 delle quali con esito 
mortale (-12,3%). In aumento le patologie di origine professionale denunciate, che 
sono state 39.367 (+7,9%). 

Lavoro agile 

Con la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 settembre 2022 
è stata riattivata la procedura emergenziale semplificata per la comunicazione dei 
lavoratori in smart working. 
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Fondo nuove competenze: 
liquidazione degli importi 
spettanti ai datori di lavoro 
e pagamento del saldo

Con il decreto del Commissario straordinario n. 275 del 23 settembre 2022, Anpal 
ha esteso le medesime modalità alla liquidazione degli importi spettanti ai datori di 
lavoro che abbiano avuto accesso al Fondo nuove competenze nell’ambito dell’Avvi-
so approvato con decreto Anpal n. 461 del 04.11.2020.
L’apposita funzionalità per la compilazione a sistema della dichiarazione e per l’ade-
guamento degli allegati e dei dati quantitativi è disponibile a decorrere dal 5 ottobre. 
Con riferimento al rifinanziamento del Fondo nuove competenze, si comunica che 
l’Avviso sarà pubblicato subito dopo la registrazione del decreto ministeriale da 
parte degli organi di controllo. 
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Agevolazioni PNRR

Misure MISE aperte: 

Nell’ambito del PNRR, il MISE è titolare di 10 progetti di investimento, per i quali si preve-
de l’impiego di risorse comunitarie per un importo complessivo di 18,161 miliardi.
Si tratta di risorse che, in un arco temporale di 5 anni, entreranno direttamente nel si-
stema produttivo italiano, con lo scopo di renderlo più competitivo, efficiente e inclusivo, 
stimolando la ricerca, l’innovazione, gli investimenti, la nascita di nuove imprese e il con-
solidamento di imprese già attive. 

PNRR: la Commissione europea ha 
dato una valutazione preliminare 
positiva alla richiesta dell’Italia di 
erogazione di 21 miliardi di euro

Il 27 settembre 2022 la Commissione europea ha approvato la valutazione preliminare 
positiva della seconda richiesta dell’Italia di pagamento di 21 miliardi di €, di cui 10 
miliardi di € di sovvenzioni e 11 miliardi di € di prestiti (al netto di prefinanziamenti) 
nell’ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza. 
La valutazione della Commissione è stata trasmessa al Comitato economico e finan-
ziario, che dovrà esprimere il proprio parere entro al massimo quattro settimane. 
Acquisito tale parere, la Commissione adotterà la decisione definitiva sull’erogazione 
del contributo finanziario.  
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ISTAT: Monitoraggio delle misure 
del PNRR attraverso gli indicatori 
di sviluppo sostenibile (SDGs) 

Il sito dell’Istituto si è arricchito di un nuovo strumento frutto della collaborazione 
Istat e RGS (Ragioneria generale dello Stato): una dashboard per la navigazione 
tra missioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e indicatori di benessere e 
sviluppo.  

  Nota-esplicativa.pdf 
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Il mercato del lavoro: dati e analisi

Nota redatta congiuntamente dal MLPS, dalla Banca d’Italia e dall’ANPAL utilizzan-
do due fonti informative complete e tempestive: le Comunicazioni obbligatorie e le 
Dichiarazioni di immediata disponibilità al lavoro. La prima base dati è aggiornata 
al 31 agosto 2022, la seconda al 31 luglio 2022. I dati sono provvisori e soggetti a 
revisione. 

Il Contratto di Lavoro Intermittente 
dopo il Decreto Trasparenza

Con riferimento al lavoro intermittente o chiamata, l’art. 5 co.2 lettera a) del D.lgs 
104/2022, apporta sostanziali modifiche all’art. 15 del D. lgs n. 81/2015 (Jobs Act) 
che regola la forma e la comunicazione dello stesso, stabilendo altri elementi essen-
ziali che debbono essere presenti in materia di informazioni quali la natura varia-
bile della programmazione del lavoro, la durata e le ipotesi oggettive e soggettive 
che permettono la stipula del contratto. 

Modello 730/2022: cosa fare 
in caso di mancato invio

I pensionati e i lavoratori dipendenti che non hanno presentato in tempo il Modello 730 
2022 entro il termine del 30 settembre 2022, possono inviare un Modello Redditi PF 
2022 tramite i CAF o gli intermediari abilitati entro il 30 novembre 2022. 
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Congedo di maternità flessibile: 
nuove indicazioni Inps

Il congedo di maternità può essere fruito in modalità flessibile alla luce delle di-
sposizioni contenute agli articoli 16 e 20 del decreto legislativo n. 151/2001. Con la 
Circolare n. 106/2022 l’Inps cambia orientamento per quanto riguarda la documen-
tazione medica necessaria per fruire della flessibilità del congedo di maternità e 
per astenersi dal lavoro solo dopo l’evento del parto. 

Welfare aziendale fino a 600 euro

L’articolo 12 del dl 115/2022 aumenta per il 2022 da 258,23 euro a 600 euro il tetto 
esentasse per somme ottenute attraverso la contrattazione aziendale. Per la prima 
volta, rientrano tra le voci ammesse alla defiscalizzazione anche quelle relative al 
pagamento delle bollette della luce, del gas e dell’acqua. 
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Bonus 150 euro per lavoratori 
e pensionati (Artt. 18, 19, 
20 Decreto Aiuti ter)

È destinato a chi ha un reddito inferiore ai 20 mila euro e sarà corrisposto a no-
vembre. Esso spetta:
•	 AI LAVORATORI DIPENDENTI con retribuzione imponibile a novembre fino a 

1.538 euro.
•	 AI PENSIONATI l’indennità viene corrisposta automaticamente dall’Inps.
•	 COLF E DISOCCUPATI, già beneficiari del bonus di 200 euro, riceveranno (senza 

domanda e senza tetto) l’indennità direttamente dall’Inps. L’INPS erogherà i 
150 euro anche ai disoccupati che a novembre percepiranno la Naspi e a coloro 
che nel 2022 percepiscono l’indennità di disoccupazione agricola di competenza 
del 2021.

•	 I CO.CO.CO, I DOTTORANDI e agli assegnisti di ricerca potranno avere l’inden-
nità su richiesta, purché: non siano titolari del bonus 200 euro, non siano iscrit-
ti ad altre forme previdenziali obbligatorie e abbiano un reddito fino a 20.000 
euro. Sono invece necessari: domanda, tetto di 20 mila euro e almeno 50 giorni 
lavorati nel 2021 per i lavoratori stagionali, a tempo e intermittenti, nonché per 
gli iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo. Per gli stagionali del 
turismo, terme, spettacolo e sport - già beneficiari dell’indennità covid - il bonus 
sarà automatico.

•	 LE FAMIGLIE CON REDDITO DI CITTADINANZA riceveranno l’indennità d’uffi-
cio con l’erogazione di novembre, a condizione che nel nucleo familiare non ci 
siano percettori di altre indennità.

•	 GLI AUTONOMI NON TITOLARI DI PARTITA IVA avranno diritto al beneficio, 
come pure gli incaricati alle vendite a domicilio, che già hanno percepito il bo-
nus di 200 euro.

•	 PER GLI AUTONOMI CON PARTITA IVA l’indennità da 200 euro del dl aiuti bis 
(per redditi fino a 35mila euro) viene incrementata di 150 euro, purché nel 2021 
essi abbiano percepito un reddito complessivo fino a 20.000 euro. 
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Bonus per l’installazione  
di impianti “green”. Domande 
dal 1 al 30 marzo 2023

È possibile fruire del credito d’imposta riconosciuto per le spese di installazione di siste-
mi di accumulo dell’energia collegati ad impianti alimentati da fonti rinnovabili (pannelli 
fotovoltaici, ecc). 
Potranno beneficiare dell’agevolazione le persone fisiche che, dal 1 gennaio al 31 dicem-
bre 2022, sostengano spese documentate relative all’installazione di sistemi di accumulo 
integrati in impianti di produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, anche se già 
esistenti e beneficiari degli incentivi per lo scambio sul posto (Dl n. 91/2014). 
L’istanza dovrà essere inoltrata dal 1 marzo al 30 marzo 2023 con modalità telematiche, 
direttamente dal contribuente o tramite un intermediario. Il bonus è utilizzabile nella 
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2022, in diminuzione delle imposte 
dovute e l’eventuale ammontare non utilizzato potrà essere fruito negli anni successivi. 

Indennità una tantum autonomi

Fino al 30 novembre è attiva online sul sito INPS la procedura per richiedere l’in-
dennità una tantum prevista dal decreto-legge 50/2022.
Possono presentare la domanda i lavoratori:

•	 iscritti alla gestione speciale degli artigiani;
•	 iscritti alla gestione speciale dei commercianti;
•	 iscritti alla gestione speciale per i coltivatori diretti e per i coloni e mezzadri, 

compresi gli imprenditori agricoli professionali;
•	 pescatori autonomi;
•	 liberi professionisti iscritti alla Gestione Separata, compresi i partecipanti agli 

studi associati o società semplici.

Sono destinatari dell’indennità anche i lavoratori iscritti in qualità di coadiuvanti e 
coadiutori alle gestioni previdenziali degli artigiani, esercenti attività commerciali, 
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coltivatori diretti coloni e mezzadri.
Per beneficiare della prestazione, per un importo pari a 200 euro, i richiedenti de-
vono avere percepito un reddito complessivo lordo non superiore a 35.000 euro nel 
periodo d’imposta 2021 e non devono aver fruito del bonus 200 euro.
Se i richiedenti, nello stesso periodo d’imposta, abbiano percepito un reddito com-
plessivo lordo non superiore a 20.000 euro, l’indennità sarà maggiorata di 150 euro, 
per un importo complessivo di 350 euro.
È possibile trasmettere la domanda tramite il servizio online o,  in alternativa tra-
mite i patronati o il Contact center INPS. 

Riconoscimento indennità  
una tantum lavoratori  
part-time ciclico verticale

L’indennità pari a 550 euro per il 2022 era stata prevista nel decreto Aiuti (decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50).
A beneficiare della misura sono i lavoratori dipendenti di aziende private, già titolari nel 
2021 di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico verticale caratterizzato da periodi 
non interamente lavorati di almeno un mese. Può accedere alla prestazione il lavoratore 
che, in forza del suddetto contratto, nell’alternanza dei periodi di lavoro e non lavoro pos-
sa fare valere un periodo continuativo di non lavoro di almeno 4 settimane.
È possibile trasmettere la domanda entro il 30 novembre tramite il servizio online o, in 
alternativa, tramite i patronati o il Contact center INPS. 

Assegno di maternità  
dello Stato: ampliata  
la platea degli aventi diritto

È stata ampliata la categoria di cittadini di Paesi terzi all’Unione europea che possono 
accedere all’assegno di maternità per lavoratori atipici e discontinui. Con il Messaggio n. 
3656 del 5 ottobre 2022, l’Inps ha definito i titoli di soggiorno che consentono l’accesso alla 
suddetta prestazione, il cui importo per l’anno 2022, è pari a 2.183,77 euro. 

11
10
22

05
10
22



9

Corriere dell‘Economia

Unioncamere/Anpal: assunzioni 
programmate in calo  
tra ottobre e dicembre, -10,4%. 

In difficoltà l’industria in tutti i comparti: in particolare il chimico farmaceutico, la plasti-
ca e la gomma. Andamento migliore lo registrano i servizi, grazie soprattutto al turismo 
che guadagna in un anno il 37,4% e al commercio.  

Il Rapporto sui Sustainable 
Development Goals (SDGs) 2022 
presenta l’aggiornamento  
e l’analisi delle misure statistiche 
finalizzate al monitoraggio 
dell’Agenda 2030.

Nel 2021, sono circa 5,6 milioni gli individui (9,4% del totale della popolazione) in condi-
zioni di povertà assoluta. In Italia cresce la quota di famiglie con segnali di insicurezza 
alimentare (1,7%, +0,2 p.p. rispetto al 2018), fortemente concentrate nel Mezzogiorno 
(dove raggiungono il 2,9%). Nel 2021, il recupero delle ore lavorate si è associato a un 
leggero aumento del tasso di occupazione che, per i 20-64enni, ha raggiunto il 62,7% 
(+0,8 punti percentuali), con benefici superiori per le categorie che avevano sofferto di 
più l’effetto della pandemia nel 2020 (donne, giovani, stranieri e residenti nelle regioni 
meridionali). Il tasso di disoccupazione ha segnato un aumento marginale (9,5%; +0,2 
p.p.). Il tasso di disoccupazione permane su livelli ampiamente superiori a quelli eu-
ropei. Nel 2021, il reddito disponibile lordo pro-capite delle famiglie residenti in Italia 
ha segnato una crescita (+3,8%) dopo la flessione dell’anno precedente. L’aumento del 
potere d’acquisto è stato di intensità minore (+2,1%).  
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Trasmesso alla Commissione Ue 
il Documento Programmatico 
di Bilancio 2023

L’Italia è sulla strada della recessione, che perdurerà fino al primo trimestre del 2023, 
dopo di che le previsioni – a legislazione vigente – si attendono un rialzo. 

“Nello specifico – si legge – partendo dai dati Istat per i primi due trimestri dell’anno, 
le valutazioni interne più aggiornate indicano una variazione leggermente negativa 
del Pil nel terzo trimestre quale risultato di una contrazione congiunturale del valore 
aggiunto dell’industria manifatturiera e delle costruzioni, solo parzialmente compen-
sata da un incremento dei servizi. Per il quarto trimestre, l’intervallo delle stime più 
aggiornate si situa intorno ad una lieve contrazione del Pil in termini reali, attribuibile 
in primis al settore industriale”.

“L’andamento previsto per la seconda metà di quest’anno – si legge – crea un trascina-
mento solo lievemente positivo (0,1 punti percentuali) sulla crescita del 2023. Si pre-
vede un’ulteriore flessione del Pil nel primo trimestre, che sarebbe poi seguita da una 
ripresa dell’attività economica a partire dal secondo trimestre, trainata da un aumento 
della domanda mondiale, da una discesa del prezzo del gas naturale (peraltro verso li-
velli ancora elevati rispetto a condizioni ‘normali’) e da un crescente apporto del Piano 
di Ripresa e Resilienza (Pnrr) alla crescita del Pil”.  
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